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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE tcPENNE MOZZEu FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

Ricordati al Bosco 
Domenico De Luc~. Ernesto Morcl, 
Floriano Dal Moro, Pietro Possa
mai, Ettore Sasso, Giulio Dal Cin, 
cd Enrico Salton; riconoscimenti 
consegnati - unit&.1mentc al "Segno 
di Riconoscenza" l:onfcrito, dal Co
mitato per il Bosco delle Penne Moz
ze, alla memoria d1 Giulio Salvado
retti - a conclusione del seguente in
tervento di M. Altarui: 

G. Salvadoretti e altri benemeriti 
Domenica 21 ottobre ha avuto 

luogo al Bosco - presso l'altare del
la Madonna delle Penne Mozze -
Pattesa cerimonia per commemora
re il dou. Giulio Salvadoretti, in 
prossimità dcli 'anniversario della sua 
scomparsa, e altri mcritevoU collabo
ratori dcf unti, in quella che è stata 
definita la "Giornata del Ringrazia
mento'' dedicata a quanti morti e vi
vi - hanno contribuito aUa "cresci
ta" del Bosco. 

n padre Diego Bressan ofm., nel 
corso della S. Messa ha detto che 
quesla sua prima presenza aJ memo
riale di Cison ha il significato di 
adempimento di un voto, in quanto 
iJ dott. SaJvadoretti gli aveva propo
sto di qui recarsi insieme, entrambi 
ritcncnd.0 dte di tèmpo rac avm;:as- · 

re, lasciò pure detto di gradire una 
preghiera, cd è per questo (oltre che 
a Vittorio Veneto, il 26 ottobre, con 
celebrazione da parte di don Sandro 
Capraro cappellano capo della bri-
gata alpina "Cadore") che ci siamo Nellf'eredità di af/nti e di su~gerimenti 
ritrovati al Bosco con i suoi figli dotl . che Giulio Safradoreui ci ha lasetata, c'è 
Pier Luigi e Lucio, con il sindaco di pure questo incontro di oggi, .rnllectlato 
Cison cav. Pierina fcdalo, l'ispcltri- dall'esigenza di esprmrere gratitudme u 
ce delle Inf crmicre volontarie per la colui che sptriwolnl(·11te e materia/men• 

te tanto diede per la rc>altz:zazione di que-
Sinist ra Piave Vera Dc Zorzi, i com- sto memoriale, e chr \'UOI essere _ co• 
ponenti del Consiglio direttivo e ca- me auspichiamo av,·enga ogni anno u 
pigruppo e molti soci della Sezione questo finir di stagio11r - motivo per di• 
cli Vittorio Veneto, rappresentanze di chiarore la nostra ric1111oscenza a quanti 
combatlcnti e reduci, e - col capo- hanno, come Safradoreui, qui operotofi-
gruppo Federico Buliani - quella no alla fine, e a co/r,ro che qui favore-
del Gruppo "Nevio Artioli" di Tar- ranno fino alla com .'11sione dell'opera. 
visio che in memoria di Salvadoretti So che i vivi. itt pane oggi prcsenu, so• 
ha recato nuova copiosa "goccia" a 110 ril11f/anti ad ogni 111r meritato elogi_o, 
L.. -n i-:c; - .., I D -o . - . che però \'Orramzo ar, ettare nella co,a1111• 
v'- Cu 1v ùC OS'- • · / ..t. d" d I 1.1011e e re esso peniene - me ,alo a -

...... 

l'amati,Sji,110 Gm/i,i .:.... dalle 2.500 "pen
ne mov.e" il cui individua/e Jacrificio è 
già o sarà pres10 restlmoniato in questa 
vivente àtladella di (lo/orose memorie. 

Grazie qwnd, a vol - a/p,ni ed amici 
degli a/pmi - che con dura fatica dì ci
renei portale q11as.stì - alla Luce del Bo
sco - la croce del sa_crijic,o dei fratelli 
olpim caduti, e che unitamente olle stele 
sicuramente portate allo luce il loro n"cor
do il più delle volte dissolto . 

Non sappiamo ancòra esauamellfe co• 
sa è l'elellricirà, anche se essa condizio-

:~ na gran parte delle nòstre au1vuà,· diffi-
~ et/e è pure capire come m1111aRi11i e suoni 
! ·, ,' possano venire trasmpsi e ricevuti aura-

, 

-
' ~ -

.~~ .,. 
~a consegna al dott . Pit?r Luigi Sa/vadorelfi - che col fratello Lucio è intervenuto 
m rappresentanza della fa1111g/io - del "Segno di Riconoscenza" conferito alla me
moria dell'indimenucabt!e Giulio, e che consiste in 1111 bro111.etto raffiguranre "l'a
quila ferita" opera dello scultore Marcello Cognato (l'autore della statua della A1a
donna delle Penne Moue). 

~ w~ 
. ; I j ·fi 
·~ ~ __ .._,. 

Sullo destro, il p. Diego Bre.tsan ofm. che ha celebrato la S. Messa anche i11 memo
ria_ - ~icorrendo il J J 2 ° anniversario dello f 011da1.io11e del Corpo degli A /pini -
dei SOCI ANA defunti. 

se a sufficienza da non interrompe
re cosi presto la loro fraterna 
am1c1ZJa . 
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verso spa'l.t eh~ sonno d'infinito; appa
recchiature elellroniclte memoriz1.0110 in 
minutissimo spca,o mi/10111 di not1z1e che 
sono po, eleborabili e trasmissibili. Po
co pui di 1111 secolo fa nesrnno avrehhe 

strut1ib1/e creato che da sempre e per 
sempre memoriu.a le restimonion;;e 
tutta la stona umana e i11 essa la \'ita, 
opere, i pensieri e Rii ideali dei nostri 
e. PN /(!11('fC( nel rema che OJ:.~1 Cl OCCU· 

u,, 111nmenro d'!lla ccinsegr.a d'!g!i A /!~tal! eh B'!1l'!.1!1erer.:,a confe."'i!i al!!! m!!monc 
di collaboratori defunti. 
Nella foto, da simstra, il doti. Lorenzo Daniele presidente della S~ione ANA 
Vittorio Veneto, il cav. Gioi1anni Francescl,et già copogn1ppo (ed ora consigliere 
onorario) di ClSon. Federico 811/iani capogruppo di Tarv,sio, e la sempre premuro
sa cav. Pierina Fedato sindaco di Cison d1 Va/murino. 
I molti altri intervenw, hanno preso posto 11ell'agevole piccolo p1auole anris1anre 
l'altare e realizzato quest'anno dagli alpini. 

creduto e/re si sarebbe, m certo senso, riu
sci ti a catturare. domare ed utilizzare la 
temuta folgore che dalle ongini l'uomo 
ha visto saetfare nel cielo; e con l'elettri
cirà le più recenti scoperre ed in110\·azio• 
ni clte sembrano incred1b1/1 eppure esi
stono. 

Esiste sopra11u110 la realtà del/'indi-
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pa, anche l'ultimo respiro e l'estrema 
gosciata parola dei caduti qui ricordati. 

Ad ogni essere la 11ita non ,·iene 10/ta, 
ma rrwformata. la morena dh-enta ener• 
gia indisrrumbtle ed armoniz.::.ante con 
l'anima dell'uomo che è l'unica a non 
m11rore. per cui /'11111\'erso è denso di im
pulsi, di voci. di immag,n,, che risalgo• 
110 a/l'or,gme dei tempi; e in questo in
sieme apparentemente mesrricabile ogn, 
essere in ral modo sub/1111010 consen·a 
propria precisa ide1111tà, mantiene la pro
pria presen::,a nell'umanità ancora ,·esti
ta di materia; a,•,·olge c.• vi aderisce ogn, 
cosa a lui apparte1111ta e q11a1110 altro 
dall 'immagme Joto.r:rajìca alla cira:.ionc 
su queste stele - ne testimonia la \'ira vis
suta e le oper<! ,·omp11,re. 

I.a crtstio11a certe:.::.a della resurre::.io
ne trova rLfiCO/llro 111 questa realtà. la 
surre~,one 11011 sarà una r,crC'a::,ione 
corpi C! di cose, ma la rwniflca::.ione 
tu/li questi etere, elemcnfl che fecao, 
che quindi sempre faranno, I '1dt•ntitù 
ogm essere 111telligt'nte. e che ora costi
tuiscono il canto del�'animo. 

E' per questo c/1(' 1/ Bosco delle Penne 
1\10~:.<• è sosra11::.1almellfe LIII coro di mil
le e mille roci, al quale /unno parte 011-

che gli scomparsi amici che qui hun 
,.,o,uto e tra i q11a/1 <.1mc'r!!e l'111co11fond1-
bile canto d, Giulio Salvndoreui. 

I molti meriti di Giulio Salvado
retti sono stati brevemcnle riassunti 
pure dal dott. Lorenzo Daniele che 
gli è successore alla presidenza della 
Sezione ANA di Vittorio Veneto, e 
che dello scomparso ha in particola
re ricordalo il costante impegno per 
iJ Dosco delle Penne Mo1..ze, che ane
lava a vedere compiuto e per il qua
le all•estremo chiese la contributiva 
goccia d'acqua che insieme agli alberi 
ha fatto - per Ja generosità dei suoi 
congiunti e degli amici - crescere in 
buon numero pure le stele a ricordo 
di tanti alpini caduti . 

Con il coro "Col di lana,. di Coz
zuolo, diretto da d. Giovanni Della 
Giustina e che ha egrcgiamenlc ese
guito le più belle canzoni alpine, era
no presenti la bandiera dei Comhat
tenti e Reduci di Osigo, il labaro del
la sezione di Vittorio Veneto dei Re
duci di Russia, i gagliardetti dei grup
pi di Tarvisio e di Cappella Maggio
re, Colle Umberto, Cordignano, 
Co~uolo, Follina, Miane, Osigo, 
Rcvme lago, S. Giacomo di Veglia, 
Sarmede, Tarzo, Tovcna, Valmare
no, Vittorio V .-città, e quello di Ci
son di Valmarino. 

AUGURI DI BUON NATALE' 

E,xo ,·ht• l'aspetlo p11ì sig11iflca111e 
ded,c:ure la propria fatica µer trasferirl' 
questa sclti<.>ru d, SIC!I<! a luto di ogni pian
ta, e qul'llo rnsseg11e11te dt tenere curaru 
quesro Bosco che le osplla, è motii•o 
onore per quanti Jru11110 sopportalo e sop
portero11110 tali fatiche, com<.' pure p<.'r 
coloro che:, a sc•c:011da de, proprt me:.:.,. 
hu11110 contribwro f! contrtbum:0110 alla 
rea/1;:;,:.u:.io11e, e per chi1111qt1C! altro dlt! al
meno ,:o/ co11Jorto dC'I co11sc•11so e d,:/l 'i11• 
corag.it.iam,•1110 rc.•11de più soll<.•cita e co11-
\'Ìnta la prost•cu::,iom.• dell 'operu. 

Nel lasciare non senza rammarico 
e sofferenza, la vìla, il mondo, la 
gente, tu lii, che amò di gioioso amo-

Sono interventuli, oltre a numero
si congiunti di caduti, quelli dei col
laboratori del Uosco alla memoria 
dei quali l'Associazione "Penne 
Mozze" ha conferito allcsrati dì be
nemerenza, e cioé Adriano Dc Luca, 

E DI PROSPERO ANNO NUOVO 
ai Lei tori, ai Soci del�'Associazione 

"Penne !vlozze", e ai generosi Collaboratori 
e Sostenitori del Bosco 

A loro flltti cft·dichiamo qt,cstu Gior
nata del Ringra:.iomellto, co11 particola-

(segue a pag. 



segue da p1g. 1 

a.ffc!11t1o~e1 m\!more attenzione per 
quanti hanno già rkenuo anche J 'ab
braccio nconosccmte dei raggiumi caduti. 

l\'el l.·onfer1re il ScRno di R1co11oscen
alla lllt.'11l0ria di Giulio Safradorelli, 

Comitato pc!r rJ Bosco Ira significativa
mente dataro lo delibera;-.1011e nel di de/

Pasqua dr Re.mrrt!~ione, con la moti
\·a;;:ione seg1Je111t: 

··compo11enff! lo Presidenza del Comi
tato per il Bosco delle Pen11e ,\f oz;:.e, dal
/'Q\'\'IO del/'rn,:.iotfra agli 11/r,mi isronti 
del/11 s110 preziosa esistenza Ira sap1110 e 
·:olu10 - anche quale umaussima guida 
degJ, Alpini del l'arorie.~e - essere,,,,_ 
part!J;giabilc anime1tore, saggio consiglie-

re, donatore generoso, affidando infine 
- a quanti sono tu/loro impc.1g11ar1 nel
l'impresu - la sua sempre parre,:1j,0111e 
e stimolatrice \'Olontà al r1c1110 compi
menro dell'opera clte è tempio di memo
rie alpine, e che per le \'t!111t1re generai.ioni 
intende costituire suggerimento alle pa
trie e cfriche opere di pace". 

Dopo la consegna dei riconosci
mt!nli effettuata dal dott . L. Danie
le e dal rag. E. Da Re - e il ringra
ziamento (che qui ripetiamo) al fran
cescano padre Diego - il Coro ha 
eseguito la conclusiva applaudita 
canzone. 

PENNE MOZZE 

Commemorazione dei 
defunti al Bosco 

Il 2 novembre - su inizialiva del 
Patronato Assist..:nza Forze Armate 
e dcll'lspelloraro Infermiere Volon
tarie <.Jdla Sinistra Piave - è stata 
celebrata, come lo scorso nnno, una 
S. Messa ali 'altare della Madonna 
delle Penne Mone. 

ligioso, il dott. Daniele ha recitato la 
Preghiera dei Caduti in guerra. 

E' stata una Nkssa ... cantata. poi
ché (come avvenne lo scorso anno, 
in una giornata ugualmente 5plcncli
da) -..ubito dopo k ri nc-;\11,ni ciel cc-

Accertata la sepoltura di 
un alpino caduto nel 1915 

Con la signora Annamaria Ullia
na e numerose aiLre signore che ge
nerosamente si dedicano alle opere di 
patronato - e tra esse la consone del 
generale comandante· il V Corpo 
d'Armata - e l'ispettrice Vera Dc 
Zorzi con varie ~orcllc (e alcune di 
Pordenone), c'erano il dott. Loren
zo Daniele presidente della Sezione 
ANA di Vittorio Veneto e il prof. 
Mario Altarui presidente del Bosco. Durante una visita effettuata al Ci

mitero ~filitare di S. Stefano di Ca
dore, il dou. Antonio Perissinotto di 
Treviso - consigliere! dell'Associa-
1.ione ''Penne t-.1ozzc" - si è intrat
tenuto alla tomba dell'Alpino i cui 
resti sono statj restituiti lo scorso an-

dai ghiacciaio del Papera, sostan
poi lungo i vialetti che scorrono 
le tombe di 946 soldati di \'arie 

na,ionalità e caduti nella zona di 
operazioni del Comdico durante la 
-guerra 1915-18. Numerose sono le se
polture di ignoti: per gli italiani con 
l'indicazione Caduto per la Patria, 

gli altri la targa con scritto Au
striaco vi{{i,na del dovere. 

Vi è sepolto anche il cappellano 
militare don Angelo An1oldo, dece
duto dopo aver raccolto re salme e 
curaco la sistemazione dd Cimitc:ro 
(complc:=ta10 nel 1923) che venne rea
lizzalo ddlla f an1iglia del sottotenente 
Adriano Lobetti Bodoni, del 92° 
Fanteria, caduto sul Monte Rothek 

pure ivi sepolto. 
Comprensibilmente, venne tenuto 

conto di ogni pa.rtkchre che potcs
conscn lire l'identificazione dd ca

duti, prevalentcmcnle a mezzo delle 
piastrine di riconoscimento in taluni 

rese quasi illeggibili. 
dote. P-:rissinotto si soffermò 

sulla targa della tomba n. 744 che si 
limita ad indicare: DON ... ALPINO 

TR. 30995-28; stupito per l'even-
tualità che si trattasse di un cappel
lano alpino (o di un alpino sacerdo

e in quella guerra non furono po
arruolato dal Distretto ~1ilitare 

Treviso (che ha appunto il "28" 
quale numero distintivo), unitamente 

un amico - e avvalendosi del ben 
definito numero di malricola dell'im
precisato caduto - fece eseguire ri 
cerche all'Archivio di Stato (deposi
tario dei fogli matricolari dell'epoca) 
accertando in ral modo che ~i Lrana 

DOTTOR LORENZO (della dop
pia T erano probabilmente rimaste 
leggibili sulla piastrina solo le aste 
verticali, e ritenuto che fossero della 
lettera N; quindi parte iniziale di un 
cognome che la parziale perdita o l'e
rosione della piastrina non consen
tiva di decifrare 1ntcramentc); il ca• 
dut<.> Oouor Lorenzo era nato a Fre
gona il I 8 giugno 1891 e, eh iamato 
alle armi il 20 febbraio I 915 con as
segnazione al bar taglione "Pieve di 
Cadore., del 7° reggimento alpini, 
morì in Cadore il 15 agosto dello 
stesso anno nel combattimento di 
Forcella del Camanctto (o Coma
ret10). 

I I Comitato per il Bo~co delle Pen
MoLie ha fin dall'inizio riservato 
albero per collocarvi la stele ap

pena f ossc stato po!>sibile accertare 
(la esistente documentazione precisa

che egli era morto sul campo per 
ferite riportate i11 c·ombauimento) la 
lol'.ali1à dcll'a\'venuto d~ccsso (eco

pure per altro centinaio di i.:aduti 
quel connillo). 

Ora e stata addiriuura trovata la 
~cpoltura, e il dott. Pcrissinotto -
che merita un dog10 p~r il suo auen

premuroso intcressamc:nto - ha 
informato le competenti autorità mi-

litari e civili affinché venga apposta 
- sulla tomba dcli' Alpino trevigia
no - una nuova targa con le esatte 
indicazioni . Gli oneri per l'opera po
tranno all'occorrenj'.a venire sostenu
ti dall'Associazione uPcnnc Moz
ze", che ha in proposito informato 
il Commissariato Generale per le 
Onoranze ai Caduti in Guerra. 

Il fatto ha avuto un seguito pure 
rilevante. 

In bac;e alla comunicazione del 
dott. Pcrissinotto, il sindaco di Fre
gona prof. Gino Cimetta ha segna
lato la notizia ad una nipote del Ca
duto, la quale si è affrettata a rife
rirla al proprio fratello - maestro 
Orlando Uliana, residente a Cone
gliano - che a sua volta ha telefo
nato al dott. Perissinollo per ringra
ziarlo e per rivelargli particolari dav
vero commoventi . 

Del m 0 Uliana, figlio di una sorel
la del Caduto - Maria - (e nato nel 
novembre del 1914) l'alpino Loren
zo Dottor avrebbe dovuto dare da 
padrino in occasione della Cresima. 

Ha celebrato il 1 ° cappellano mi
litare capo del V Corpo d'Armata -
dott. don Pietro Vangclista - che ha 
accennato alle origini dell 'annualc 
commemorazione.: {iniziata dai frati 
cistercensi nell'anno 998) presto di
venuta una delle mani fcstazioni più 
sentile dai popoli cristiani, e che dà 
occasione per meditare sul ricordo 
dei trapassati e di soffermarci, come 
vuole la manifestazione promossa al 
Bosco, sul sacrificio dei Caduti in 
guerra; e come I.i commemorazione 
dei Defunti non deve essere l'avve
nimento di un giorno, ma costituire 
motivo di duratura feconda riflessio
ne, così il Bosco - con le sue stele 
che richiamano tante giovinezze per
dute per cause che dovrebbero esse
re sconosciute al normale eslinguer
si della vita - rappresenta una per
manente comml·rnorazione che, in
sieme alla pietà, deve ispirare senti
menti di pace. 

Prima della conclusione del rito re-

CONSL.;M~ATLJS 1,"-J S~EV I 
EXPl-EVIT TEMPORA MULTA 

li piUorc trc,·igiano Sante Canclan 
(1902-1947) hn cosi rnpprcscntnlo il sa
crificio delle .. penne mozze". 

lebrantc un uccellino ha iniziato a 
cantare fino alla fine. 

Gentile omaggio floreale alla Ma
donna delle Penne Mozze è stato 
provveduto dalle premurose signore 
cui dobbiamo la ripetuta squisita ma
nifestazjone alla quale erano presenti 
anche parenti di caduti e dispersi, che 
nel Dì dei \ilorti giungono al Bosco 
per deporre fiori alle stele dei propri 
congiunti alpini quasi tutti insepolti 
senza croce. 

Anclle Frego!!a dedicò pr~~r0 un._ • 
monumento ai propri caduti, e la 
nonna Giovanna accompagnava -
ogni sabato - il giovane Orlando e 

\ 

- - 7 Con· I' A.I.C.I.· -
gli altri nipoti a quel momumento 
che recava pure il nome dell'Alpino 
Lorenzo Dottor "morto sul campo", 
ma chissà dove; e, insieme, n recita
vano il Rosario. 
(Altro particolare: Lorenzo Dottor 
non aveva fatto in precedenza il ser
vizio di leva in quanto orfano del pa
dre - Sebastiano - travolto, per av
vertire del pericolo altre persone sot
tostanti, da un masso precipitato dal 
monte Pizzoc; la vedova chiamava 
allora ''Sebastiano" il figlio Loren
zo e, dopo la morte di questi, Seba
stiano fu l'affettuoso soprannome 
per il nipote Orlando). 

Qualche reduce faceva riferimen
to ali' Antclao, e Orlando Uliana sa
n più volte quel monte nella pur im
probabile speranza di rinvenire! un 
segno che indicasse il passaggio o la 
tomba del mancato "santolo" Lo
rcm~o. Ma con ogni probabilità l'im
preciso riferimento riguardava il bat
taglione denominato "Monte Ante
lao" e che venne costituito (alla fine 
del 1915) con l'apporto di una com
pagnia dt!I battaglione "Pieve di Ca
dore" al quale apparteneva Loren
zo Dottor; ma ciò avvenne quando 
questi era già morto da alcuni mesi, 
e infatti il 11 Pieve di Cadore" sosten-
ne aspri comhauimenti (nell'agosto 
19 I 5, unitamente alla brigata "Mar
che'' - nella quale erano numerosi 
trevigiani - e al battaglione alpini 
"Val Piave") tra il monte Papera e 
le Tre Cime. 

11 prtzioso rinvenimento dei resti 
dell'ignoto Alpino elci Popera, che 
alla presenza del Presidente della Re
pubblica sono stari affidali al Cimi
tero Militare di S. Stefano cli Cado
re, ha quindi dato occasione di ac
certare l'identità di altro alpino sino 
ad ora ignoto: Lorenzo Dottor, tre
vigiano di Frcgona, per il quale ver
rà presto collocata la stele al Bosco 
delle Penne Mo1.ze. 

ai , Cimiteri di Guerra 
Nell'approssiJllarsi della ricorren

za dei Defunti, là Federazione pro
vinciale di Treviso dcli' Associazione 
Italiana Combattenti Interalleati 
(A .l.C .I.) - presieduta dal cap. 
comm. Vito Ra~sa - ha organiz. 
zato per domenic\i 21 ottobre un pel
legrinaggio ad alcjmi sacrari della zo
na del Piave, pertendere omaggio ai 
gloriosi Soldati che nella guerra 
I~ 15-18 cadde~ sulle opposte 
trmcce. r 

Gli oltre ses4ànta partecipanti, 
partiti da piazza Il>uomo, hanno dap
prima recato l 'otnaggi.o norealc al-
1 '0ssario italiane di Nervesa della 
Battaglia; cd ug~almente al Cimite
ro degli Inglesi é( Cìiavcra del Mon
tello. alPO!isario

1

ldci Francesi a Pe
derobba, e infin~ - calorosamente 
accolti dal presidente delle locali se
zioni dei Combahcnti e dei Fanti -
all'Ossario dei lf edcschi a Quero 
Vas. , 

Il gruppo ha poi raggiunto Stabic 
di Lentiai per il cÒndusivo omaggio 
al locale monumento ai Caduti. 

E' seguito, pufc a Stahie, il pran-

zo sociale, dopo di che la comitiva 
è rientrata a Treviso, soddisfatta per 
la giornata tanto significativamente 
trascorsa, soprattutto per coloro che 
sin ad ora non avevano avuto modo 
di visitare il pur vicino Cimitero de
gli Inglesi (417 caduti sulla riva de
stra <lei Piave; altro cimitero, con 355 
britannici caduti sulla riva sinistra, 
si trova a Tcue di Vazzola) e l'Os
sario dei Tedeschi collocato sulla 
sommità dd Col ~·Iaor e che custo
disce i resti di 3.461 militari austro
germanici (altro cimitero con 202 ca
duti tedeschi e 68 austriaci si trova 
a Feltre). 

RICORDIAMO 
che nd tempio di San Francesco a 
Trc\'iso continua a venire mensilmen
te cclcbraw una Messa di suffnu!io -
il primo lunedì di ogni 1ncsc, alle ore 
17.30 - per i Caduti alpini . l'inizia
tiva è dell'Associa21one "Penne Moz
ze", che pertanto sollcc11a i propri so
ci 1rcvigiani ad intervenire:, ma può in
teressare (e sarebbe buona cosa) an
che altri nostri h:ttori <klln zona. 

Affrettarsi per le stele 1985 
Racco1nandia1no ai Delega

ti sezionali per il Bosco, e per 
essi alle Sezioni e Gruppi inte
ressati, di segnalare al più pre
so i non1inativ.i dei Caduti a cui 
dedicare le stele nel prossilno 
anno. In tal modo, oltre a ren
dere n1eno affrelfata la lavora
zione da parte del laboratorio 
artistico incaricato, saranno 
più agevoli i successivi lavori 
per la collocazione delle stele 
al Bosco, e si potrà avere più 
adeguata disponibilità di gior-

nate festive per predisporre 
tulle le altre opere da con1ple
tare pri,na della data del pros
simo raduno. 

Non si conosce ancora il 
nuovo costo delle stele, 111a è 
da preszunere che esso risulte
rà 111aggiorato di ,neno del die
ci per cento rispeuo al prezzo 
di quest'anno. 

Ogni notizia può venire ri
chiesta al presidente del Co,ni
tato o al capogruppo di Cison 
di Va/,narino. 

Gli insoddisfatti 
Domenica 15 luglio, al /Jos, o del

le Penne Mozze. A I Piazzale degli 
A /pini arri\'U 1111 pullman dul quale 
scendono frelfoloJi i gitanti c:he in 
breve tempo allestiscono - tra il cip
po della • 'Taurinense'' e quello del
lu "Tridentina" - una serie dr lun
ghi tavolini presto imbanditi di car
tocd e bouig/Je. Sono le 9.30 del 
maumo, lu merenda l'avranno g,à 
f uttu in cusa non più di due ore pri
ma, ma l'oppetrto - forse favorito 
dall 'aria frizzantina che giunge dai 
boschi - appare irresb;tihile. 

la scena non è simpatica, ma ci 
vuole pazienza e tolleranza. 

Un gruppe({o si inohra poi a visi
tare il Bosco, dopo aver consultato 
la pianta esplicativa esposla nei pre.'i
si del pwzza/e; si reca verso 1/ se{lo
re in cui dovrebbero figurare le stele 
dei caduti del loro Comune (che fa 
parte della provincia di Treviso) e che 
- nell'uhima guerra - di morti al
pini ne ha ai•uti 20. Non ne trovano 
nemmeno una. 

Vedendo1ni occupato a f ormre no
tizie a visitarori alpini friulani (am 
mirati e generosi), mi chiedono do
ve sono le stele dei loro Caduri,· tra 
i delusi richiedenti c'ero 1/ capo di 
uno dei tre gruppi dell'A,VA esistenti 
in quel Comune e ai qualt viene pu
re inviato (gratis) il nostro giornale 
che npetutamente (u parte gli altri 
rapporti) reca le mformazioni sulla 
procedura di collocazione delle stele 
e che evidenteme111e comporta pure 
un contributo finanziario; il che, in 
12 anni, da quegli alpini non è avve
nuto in benché minimo misura. 

Mi auguro che la constatazione di 
avere sino ad ora inadempiuro a 
quello che si può definire un dovere 
verso i propri Caduri, valga a susci
tare un po' di interesse tra gli alpini 
iii quei Ire gn(pj5ie-;-foro-1ra11i1Te, tra
le ignare famiglie dei Caduti di quel 
Comune. 

li Bosco delle Pe1f11e Mo~e dove
va essere- in nome dei ,\,forti- un 
esempio di unione e di solidarietà tra 
tuui gli alpini della provincia di Tre
viso; solidarieuì che richiede\'a la di
stribu i.ione più equa possibile delle 
f otiche fisiche e finanziarie occorren
ti per la realizzazione dell'opera. 

A1agari si fanno sciocchi e costosi 
palli di gemellaggio tra un gn,ppo 
ANA e l'altro (ma gli alpini non so
no già tutti ''gemelli"?) o con altre 
pur stimabilissime associazioni pa
triouiche (che istituzionalmente già 
sono .,consorelle"), mo si evira un 
atto d'amore \1erso i propri Caduti. 

Abbiamo avuto prove di genero
sità da parte di associazioni e gruppi 
alpini di pareo:ltie altre pro,1incie 
(che quando \lengono a visitare il Bo
sco si sentono onorati di offnre l'e
quivalente del costo di una stele), ma 
molti gn,ppi alpmr della provincia di 
Treviso non ne hanno donara una 
per ricordare u11 proprio caduto. Per 
loro, i Morti sono u11a gran scoccia
tura. 

M.A. 

CON 4.000 LIRE, 
UNA PREGHIERA QUANDO 
SE NE HAI VOGLIA, 
E UN SERENO CONTINUO 
AFFETTO,PUOI DARE 
GIOIA A UN CADUTO 
ALPINO: 

Iscriviti 
all'Associazione 
"PENNE MOZZE"! 



Offerte per il Bosco 
Senlitumenle ringraziamo mons. 

Raff ocle Pi,·eua che con squisi111 sen
sibilità ha ruuo dono di un ollarino 
da campo, con 1uun la dotazione oc
corrente per la celebrazione delle S. 
Messe al Bosco delle Penne !\tozze. 
Al carissimo monsiRnorc - che ci ha 
c-:,sì ri_s~lto uno dei problemi orga
mzzat1n - porgiamo con gli uu~uri 
per il Santo Natale anche quelli, uf
feltuosissimi. per 1'83° suo com
pleanno che ricorre il 28 dicembre; 
a noi au~uriamo di averlo ancora nl 
Bosco per celebrare, con Il suo pre
zioso :altarino. lnnlc altre S. Messe 
per i nostri Caduti. 

SOTTOSCRIZIONE IN MEMORIA 
Df.l. 001T. GIULIO SAL\'ADORt..TII 

L. 300.000 dal Gruppo ANA "Nevio 
ArtioLi" d1 Tarvisio. 

A I.TRE OFFERTE 

L. 220.000 per l'eseguila stele di Nai
bo Lon:nzo da Follina, geniere alpino 
della "Tridentina" disperso in Russia il 
29-1 --B. offerte dal nipote Mario Naibo 
e familiari; 

L. 75.000 dai fratelli e sorelle di Ca
relle Hruno, Cacrano San Marco, nlpi
no del 9° rc@gimento della .. J ulia", di
sperso a Popowku il 21-1-1943; 

L. 50.000 da G .T .; 
L. 50.000 da Costacurtn Irma ,·cd . 

Bucco, Cappella Muggiore, in memoria 
del marito alpino Pietro Succo r~-ccnte
mentc dc~cduto: 

L. 25.000 da Vidorct Valerio, Pieve di 
Soligo, in memoria del fralcllo Vidoret 
Eugenio, artigliere al gruppo "Coneglia
no" della div. "Julia" disperso in Rus
sia il 31-1-1943; 

L. 20.000 da Darsiè Sergio, Villorba, 
in memoria del proprio padre Fiorino 
Darsi~. artiglit!rc al gruppo .. Val Taglia
mento" del 3° regg. art. alp . deceduto 
in Albania il 26-2-1941 : 

L. I0.000 da N.N. (in visila al Bosco); 
L . 10.000 da Don Vito Fava, Tarzo; 
L. 10.000 da Brornbal Giovanni, Cae-

rano San Marco, in memoria del fratel
lo alpino Virginio; 

L. 6.000 dal cav. Giorgio Mcncghctti, 
Lovadina; 

L. 6 .000 da Marino Lazzarin, 
Spresiano; 

L. 5.000 da Morcllato Modcr, 
Mantova; 

L. 3.000 da Minano Giovanna, Lovo
dina di Spresiano. 

Nell'Associazione ''Penne Mozze'' 
LUITI 

Il 20 novembre è deccdu10 il socio cav. 
Primo Fantina - di anni 84, da Treviso 
- che era iscritto per onorare la memo
ria del proprio fratello dott . Egidio AJ. 
do Fantina sottotenente al ba1t. .. Val Fcl
la" dell'8 reggimento alpini, decorato di 
medaglia d 'oro al v.m. e caduto in com
banimcnto sul Monte Golico (Albania) 
I '8 marzo 1941 . I funerali si sono svolti 
nel tempio cano\'iano di Possagno. con 
grande partecipazione di estimatori. 

OFFERTE 

L. 50.000 da Ignazio e Maria Sillicchia, 
Treviso, in memoria del proprio figlio 
Carlo Slllicchia artigliere della 34a bal
leria del gruppo "Udine•• di artiglieria 
da montagna, deceduto a Udine il 23 feb
braio 1977 Per le ferite derivanti da cau
sa di ~ervizio; 

L. 10.000 dal m.d.l. cav. Valter Mon
tanari, Piact:111.a, in memoria dei conter
ranei alpini caduti. 

INCARICHI 
Il socio pror. Gio\'anni Robolli (col 

quale ci feliciti amo anche per la nascita 
del terzogenito) è stato nominato preside 
della Scuola Media Statale "Cadorin" di 
Vazzola (Treviso). 

Jl socio cav. Mario Frassinelli è stato 
eletto presidente - succedendo al com
pianto dott . Giulio Salvadorelli - della 
sezione mandamentale di Viuorio Vene
to dcli ' Associazione Nazionale Mutilati 
ed Invalidi di Guerra; oltre al cav. Fras
sinclli (che è pure sra10 nominato dele
gato al congresso nazionalc) fa pane del 
CC\nsiclio dirct1ivo fa nostra socia ~latil
de Rivasi ved. Lucchese. 

Il socio cav. urr. don. Varniero Vian, 
di Mogliano Veneto, è stato clcuo Vice 
Console del Consolalo provinciale di 
Treviso della Federazione dei Maestri del 
Lavoro d'Italia (del quale è console il no
stro pr~sidente M . Allarui che è statori
confermato nell'incarico per il triennio 
1985-87). 

A primavera la benedizione della bandiera 
dell'Associazione ''Penne Mozze'' 

li Consiglio direttivo dell'Associa
zione "Penne Mozze" ha in linea di 
massima deliberato di organiuare 
per il 24 Maggio del prossimo anno 
la cerimonia inaugurale della bandie
ra. Oltre a ricordare il 70° anniver
sario dell'inizio del sacrificio dei Sol
dati d'Italia nella prima guerra mon
diale, la data rappresenta il 7° anni
versario della fondazione del
]' AsPcM. 

Nel pur breve tempo trascorso, 
l'Associazione ha con~cguito risultati 
davvero confortanti ed ora - posta 
sotto la vigilanza del Ministero della 
Difesa, a seguito del riconoscimen
to della pcrsonalià giuridica avvenu
to con Decreto del Presidente della 
Repubblica del I O febbraio di que
st'anno - è motivo di orgoglio po
ter disporre della Bandiera, che il 
Comitato provinciale di Treviso del-
1' A~sociazione Nazionale Famiglie 
dei Caduti e Dispersi in Guerra -
che è l'istituzione che sempre ci è sta
ta fraternamente più vicina - si è 
con ripetuta generosità offerto di 
donare. 

Si apre intanto il tesseramento per 
l'anno 1985, e rinnoviamo pertanto 
- ai molti che sicuramcnle nutrono 
sentimenti di commossa riconoscen
za verso le .. penne mo1.ze" - l'in
vito ad aderire alla nostra Associa
zione, a rendere cioé palese e mag
giormente fecondo raie sentimento, 
per onorare in particolare un Alpi
no caduto coltivandone il ricordo, 

anche se mai conosciuto in vita, con 
lo stesso affetto che ognuno sente per 
i perduti congiunti . 

Iscriversi ali' Associai.ione "Penne 
Mozze" è dunque un atto d tamore; 
una concreta attestazione di chi non 
vuole limitarsi - magari partecipan
do distrattamente ad una annuale ce
rimonia militare - ad onorare vaga
mente cd occasionalmente i Caduti. 

Nuovi fratelli e sorelle per ogni 
penna moua: questa è in sintesi Ja 
finalità dcli' Associazione, che a no
me dei propri iscritti pure pt:rseguc 
altre realizzazioni per onorare il sa
cri licio dei Caduti alpini - e in esso 
il sacrificio dei Morti di ogni arma 
e specialità - come può attestare il 
già lungo elenco delle iniziative 
raggiunte. 

Lo ~latulo prevede altro mezzo per 
onorare una determinuta ucntità,. di 
Caduti alpini, ccl è qudlo delle ade
sioni collettive; e ci piace ricordare, 
tra le più recenti, quella della Fede
razione Provinciale di Treviso del
I 'Associazione Nazionale ex Internati 
(per onorare - nel ricordo di tutti 
i propri Caduti - gli A /pini, Arti
glieri Alpini o appartenenti alle altre 
Specialità delle Tn1ppe ""l lpine e/re 
ebbero nascita o residenw in provi11-
cia tli Trei1iso e che sono caduti nei 
Lager nazisti o suc:cessh•ame1J/e de
ceduti per cause derivanti clal/'1111er-
11ame1110); quella del gruppo ANA di 
Rccco ~ Golfo Paradi!io (per onora
re /lilli gli Alpini, Artiglieri Alpini o 
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l 'mgresso dello sede ,/ell'Assoctaz1011e "P<!nne ,\,/ozz.e", 111 ~,,colo Rwlro 11 . IO Tre
viso. la faccu11u I lo ;•arte superstite di u11 edificio nsulenre alla fine del XIV seco
lo, e disrmtto (,•i 11101 .1ono decme d, persone) dal bombardamento aereo del Vener
dì_ Sunto /944. I 11os11 , uff1c1 s0110 11b1ca1i III una delle parli ricostmire. al secondo 
p1a110, e compre11do11 , un ampio ingresso, l'ufficio segreteria (qt1t!lla itt allo " de
stra è 11110 delle fù,~1 'e), l"ufficio di presidenza, sala per riunioni. sen•tzt e locale 
per l'archil'lo , .. 't 
appartenenti alle oltr, Specialità delle 
Tn,ppe Alpine che ebbero nascita o 
residenza a Recco e' Golf o Paradiso 
e che sono caduti o'--dispersi in ogni 
guerra o per a/ire càu.se di servizio); 
e quella del ~tarconi Club di Sydney 
- che per fini patriouici e culturali 
r~unis~e gli emigrar~. sempre memo
" del/ amata /erra IJ'ltalia - e che 
ha aderito per o,wr~re tu lii gli A /pi
ni caduti e dispersi ila guerra o per al
tre cause di servizio, e che ebbero na
scita nei Comuni italiani di origine 
dei propri Associai di ogni tempo. 

* * * 
La Segreteria è a di ~,1.ionc per ogni 

no1izia, e intanto ..:0111 uiamo la pubbh
cazionc dcli' clcn..:o d~ SOCI INDI V 1-
DU AL I : 

Rivasi Giorgio, Vittono Vendo. per 
onorare il proprio 1.io Emilio Torrcs al
pino nl 6° rcggim\."nto della divisione 
.. T ridc11t 1na" dispt:1 '-O in co,nbnt ti men
to a Nikolajcwkn (Kussia) il 26-1 -1943. 

Caruamt!s~a Fran~o~ Torino, per ono
rare la memoria ud pr9pno fratello Can
tamessa Angdo, geniere nlpino alln di
visione "Cuneen~e", disperso in ..:ombal• 
timcnto a ~ikolnJc~ka (Ruso;ia) ti 
25-1-1943. 

Va11.olcr lrmn ved . Segni , Cone~li.1110, 
per onorare il proprio marito Scgnt ~ln
rio c.Ja Vittorio Veni.:hl, scri:ente nrnggiori: 
al 207° autorcpurw dellu di\' . "Julia", 
di~pcrso sull' Amn di!) Don (Russia) il 
18-1 -1943. \ 

Vaaolcr Gm!>cppina, vcd . Lllro, Su~
gana, per onornrc Sarcindli Sandro da 
Spilimbcrgo, alpino .il 207° .iutorcparlo 
della di\'. •· Julia". di,1~rso sul fronlc del 
Don-Doncz 1118-1-1943. 

Tr\!visan Clcok , ~d. Dc Bcnclli, Zr
ro Branco, per onor.tre il p1oprio cugi
no Ca.u.aro lkmeuu10 da Z\!rO llrJn~o, 
artigliere al 3° rcgg. an. alpina, dis1~r
~o sul Don (RuS)i.t) il 31 -1-19-H. 

llascccio Vanna v~d. Frl')nu:o, Tr\!\'i
so, per onorar&: - ud ricordo del pro
prio marito maggio re..• degli nlpini doli. 
Era!lmo - il !lollot~ncntc dcll'S '' Alpini 
Rcscru Angelo da Tar 1.0, Llc~ornto di mc-

daglia d'argc:nto, caduto ,n combani
mento sul Monte Golico (Albania) iJ 
10-3-1941. 

Brun~ua Antonio, t\·lusano di Tre\'i
gnano, per onorare il proprio ZJO Brunc:t
la Umberto, artigl iere al I " rl!gg. di art . 
a lpina, deceduto a Massaua (Eritren) il 
4-7-1935. 

Franccsd1in Flaviano, S. Lucia di Pia
ve, per onorare il com pac:sano T C:lisc:r 
Giobatta , alpino alla 55J ~ompagnia del 
batl. ' "Vt=stone" dd 6° rcgg. della div. 
'"Tridentina", caduto a Nikolajcwka 
(Rus~ia) il 26-1-19-H. 

Cesari AJ,·io, S. Nicolò di Comclico, 
per onorare Carlo Luigi (Nino) Calbo da 
Belluno, lenente coloncllo comandante il 
gruppo "\'icc:nLa" del 2° r~~g. an. alp. , 
dl'COrato di m'-xlaglia d'oro aJ ,·.m .• ca
duto sul Medio Don (Russia ) il 26-1-
1943. 

c~'\:cato Giuseppina in Faganello, I-on
te Allo, per onorare il proprio f ratcllo 
Cl'\:C.llO Giu~ppt: <la Crt.-spano dd Grap
pa. alpino al batt . ••Jklluno" del 7c: rq;g. 
della di" . "Pu!ileria". cadu10 a Rikavce 
(~lon1em:gro) l'l -12-1941. 

Oa\'a11zo dot i. I.udano, Triest~, per 
onorare il concmadino Buffa Silvano, lC· 
nente al ball . "Fd trc" del 7° reggimen
to, de~orato <.h mc:<laglia d'oro al v.m., 
catlu10 sul Mnh Spadarir (fronte gn:co
alb.111c~\.' ) il 10-'.l-194 1. 

Bas\o Marc.:o, Cacrano San M.!!t.:O, per 
onorare il proprio cugino Basso Amedc..-o, 
alpino nlla 309" Sl'lionc di sanit .\ della 
div. "Juha", i.:aduto a Terpan (Alhania) 
il 13-2-1941. 

Poloniato Angelo, Cacran<.1 San f\lar
co, per onor.are il t.:llmpaesano Garbuio 
Eugenio, alpino al 9" reggimento della 
"Julin". disperso a Popowka (Ru~in) 11 
21-1 -194~. 

Rm1z.uo Roberto, Tre, i,o, per onorare 
Il conduadiuo L>c,idera Aldo, maggiore 
alla di\'. ··cum:enesc" . dc.."\.:Or.tto <li me
daglia d 'argento al, .m., dC1:'--dull> in pri
gionia n Krino\"aja (Rns,ia) il 4-J-19-43. 

Chiar ~,dia Omo l. n..:1cl, Tre, i~o. per 
uno rare 11 ,, , upno f ratcllo Chiar.1dia Da
rio da Cime,·., di Sadk, i.:.tpitano c.:cmum
du111c la 20" i.:omp.1gnia del batt . " Civi
dale" ddl 'N° Alpini, di.:cor.110 di mc..•ùn
glin d'mo al ,·.m .• i.:adu10 n No,,o Kttl it
wo (Ru~sin) il 5-1-1943. 

Circc;a Carla in Call,mn, Trc:v1\l1, r 1.·• 
onorare - nel ricordo dc:I proprio pi1 cJ r, 
l .i.:ol. Alpint Pietro - 01ov,mni P1..i lf1 d.i 
Como. 1encnh: al bau . " T 1ra110" del ~ 
rcg~ . della div . " Tridc11 t111é1". ck, orall • 
di mccJagli d 'oro al v .m .• cJchrto a N1-
kolaJC\\ ka (Ru-;\ ia) il 2~1 -1943. 

P.t\Cert Anna. Quinto d i Trc"i•m, per 
onorare 11 proprio zio ra~ceri Onorino 
da Zero Branco, art igliere alpmo al 3 
rcl!~•mcnlo della div . "Julia". di\perso 
~ul Oon (Ru~,ia) 11 31-1 -1 9-B . 

Miglior~nLa Antonié'I in To~tto, Ze 
ro Branco, per onora re Bandiera ,\ ntO· 
nio da PrcganL1ol. a rt igl iere alpino al 3' 
rcgg. del la div. •·Julia" , d ispcr,o sul 
fronte dd Don (Russia) i l ~1-1- 1943 . 

Ua.\so Giorgio. Signorl!li~ di Tre, 1gna
no, per onorare il proprio 1.io Ba~~li 
Tomma.,o da Trcvi~nano, caporale mag• 
giorc alla compagnia comando del bau 
"Val Cic;mon" dd 9° regg . della div . 
"Julia", disperso in Rus~ia 11 24-1-1 943 . 

Bilho Ercolina , FalLC di Trevignano, 
per onorare il fra,clto llilho T comsto da 
Trevignano. alpino alla 264• compagnia 
del bau . "\'al Cismon" del 9 '"' rc8'. "Ju
lia" . cadu10 ad lvanowka (Russia) 
26-12-19-42. 

Ccron Mario, Falzè di TrC'\ 1gnano, per 
onorare 11 proprio fra1dlo Ceron Ange
lo da Trc\'ignano, apino al batt "\'al Ci• 
smon" del 9° reggimento della div . " Ju
lia". dic;pcrso a Popowka (Ruc;sia) 
21-1-1943. 

Frasseuo Abramo, Falze di Trevigna
no, per onorare il proprio z10 Fr~~clto 
Gino da Trevignano, alpino aJ batt . "Val 
Ci!lmon" del 9° rcgg. ddla div. " J ulia" 
disperso a Popo"ka (Russia) 11 21- 1-
1943. 

Scivoletto Anna Maria, Treviso , per 
onorare la memoria del concmadino Dc· 
c;idcra dott . Aldo , ma{!g1orc dt!l la div . al
pina .. Cuneense". decorato di medaglia 
d'argento al v.m., dec..:duto m prigionia 
a Krinovaja (Russia) il 4-3-19-B. 

Anu~o Roberto , Treviso, per onorare 
il proprio frate Ilo gcom. Valerio Anuso, 
artigliere al gruppo " Conegliano" di ar
tiglieria da montagna. deceduto a Gcmo
na del Fnuh il 6-5-1976 nd crollo deUa 
caserma " Goi" a causa dd terremoto. 

Dal Fabbro comm. dou . Amonio, Pa
dova, per onorare Cantde Amonio 
Villanova di Camposampiero, sorrore
nenre aJ bau. " VaJ Cismon·· del 9° rcgg. 
della div. •• Julia ", d~orato di m1.-daglia 
d'oro aJ ,·.m., caduto in ~ombartimen10 
sul fronle rusc;o il 20-1 -1943. 

Manlovani Lmo, 7\Jontaldo Bormida, 
per onorare il comm11iwne Zilli Angelo, 
alpino alla 10~ compagnia dd bauagho
ne "Gcmona" dell '8" Alpini. di.,pcrso 
nel Mare Jonio il 28-3-1942 ncU 'a ffon
damen10 della n.1vc " Galilea" . 

Burello Luigi, Buia, per onorare: 
commilitone Nad,ù ultl Dario , sergente 
maggiore alla 71-1 compagnia dd balla
glione ··Gc:mona" ddl'8° Alpini, dispc:r
so nel Ma;e Jonio il 28-3-1942 nell 'affon
damento della na\'c .. Gallica". 

Pclizon ~liranda, Udine, per onorare 
- nel ricordo del proprio marito , Alpi
no Bruno - Scoccimarro Gianfranco, sot
toh:ncntc alla compagnia comando del 
batt. "Gemona" dell '8., Alpini. caduto 
in combattimcn10 sul fronte i!Jeco-
albancsc. ... 

MarO\:co Faccaro Liliana. Torino, per 
onorare Bolgco Gino da Bassignana, ar
tigliere al 4° rl-gg. art. alp. della di\'1sio
ne " Cunl-cnsc'', disperso in Russia il 
31-1-1943. 

Bucelli Colomba, Roma. per onorar~ 
il con~iuadino ~lcnom Ciro. sottotenen
te aJ battaglione "Vicenza" del 9° rcgg . 
della ùiv. " Julia ·'. dc:cor.uo di medaglia 
d'oro al, .. m., ~adulo m combattimento 
a o,·csl di Quota 205,6 sul frorttc ru-;so. 
il 24• l 2- l 9-l2. 

~ lagsio110 Danilo. Ca.,ti:l fran\:o V cnc
to, p~r onorar~ Ra\'aZLolo Giulio cfa Vc
ddago , alpino alla 1-i.1 ..:ompagnia can
noni del 2° rcgg. aJ1,i11i ùdla div. "Cu
nl·\:mc". deceduto 111 prigionia nel Tur
k1..~1 a11 tRus)i,l) il I ~-7 -1945. 

Vidor~t V ,tlerio, Pie, e di 5oligo, per 
o~ornre_ il pror,no fratello V1dorcl Eugc-
1110, artt~here aJ gruppo " Conegliano" 
del J<> rcgs . della d1\'is1one "Julia", di
)J')Crso in ,ombattimcnlo in Russia Il 
31 -1-1~-B. 

Bollino 1-lorcnrino. Forno Ca.na"~· 
rcr onora re il comp,.,~'"'ano alpino Rossi 
Vm\:en1.o. caduto sul fronte gr.:co
nlbane,e il 6·3·19-l l. 

Donaddlo rag . Luciano, Treviso, ~ r 
onornr.: Pcr~ll i An~clo da Caslion Vcro
nc,c, alpino nl 6 ° reggimento ùcll.i divi
sione "Tridcnlina", disperso in combat• 
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timmto in Russia nel gennaio I 943. 
Alimento dott . Guido. Treviso. per 

onorare il concittadino Eros Da Ros di 
Ckn0\'3, sottotenente alla 56~ compagnia 

batt. "Verona" del 6° rt!gg. alpini. 
decorato di m'--daglia d•oro al v.m .• ca
duto a Nikolajewka (Russia) il 26-1-1943. 

Corrochcr Antonio. Conegliano, per 
onorare il proprio fratello Corrochcr Er
menegildo da S. Lucia di Piave, artiglie
re alla 15 a batteria del 1,rruppo "Coneglia
no" del 3° regg . art. alp ., disperso sul 
Don (Russia) il 31 -1-1943. 

Corrochcr Teresa, Conegliano, per 
onorare il proprio fratello Corrocht.-r Er
menegildo. artiglieri! alla I si batteria del 
gruppo "Conegliano" ùd 3 ° rcgg. "Ju
lia", disperso sul Don (Russia) il 
31-1-1943. 

Corrocher Marcell.t, San Fior. per 
onorare il proprio f rat~lo Corrocher Er
menegildo da S . Lucia di Piave, arriglie

al gruppo "Conegliano" del 3° rcgg. 
art. alpina della div. "J ulia". disperso 

terra di Russia il 31-1-1943. 
Spolaor Umberto, Conegliano. per 

onorare il proprio cognato Corrocher Er
menegildo da S. Lucia di Piave, aniglie

alla 15' batt . del gruppo "Coneglia-
no" del 3° regg. della divisione "Julia", 
disperso sul fronte del Don il J 1-1- I 943. 

Piccin geom. Fioravante, Viuorio Ve
neto, per Qnorare il concittadino Anni
bale Pagliarin. sergente maggiore al 1 ° 
regg. alpini, decoralo di medaglia d'oro 
al v .m., caduto sul fronte greco-albanese 

24-12-1940. 
Pozzobon Blandina, Treviso, per ono

rare il proprio marito Pouobon Augu
da Vedclago, caporale alla 14i comp. 

cannoni del 2° regg. alp. della div. "Cu
neense", disperso in Russia il 31-1 - I 943. 

Pouobon p. Carlo, Cremona, per 
onorare il proprio padre, Pozzobon Au
gusto, caporale alla 14' comp. cannoni 

ic regg. aJpini della div ... Cuneense .. , 
disperso in combattimento in terra di 
Russia il 31-1-1943. 

Pozzobon Luigi, Tre\'iso. per onora
H proprio padre. Pozzobon Augusto, 

caporale al 2° regg. alpini dclla div. "Cu
neense", disperso in Russia il 31 -1-1943. 

Pozzobon Augusto Paolo, Trc~iso, 
per onorare la-memoria aerproj'frfo non-

Pozzobon Augusto da V~delago, ca
porale alla compagnia cannoni del 2° 
regg. alpini, disperso in Russia il 
31 - ) - ) 943. 

Mardegan Giulio, Fanzolo cli Vedela
go, per onorare il proprio zio Pozzo bon 
Augusto, caporale alla 14:i comp. can
noni del 2° regg. alpini della div. "Cu
neense", disperso in Russia il 31 -1-1943. 

V~lpato Giovanna, Treviso. per ono
rare li proprio cugino Pouohon Augu
sto da Vcdelago, caporale alla compagnia 
cannoni del 2° rcgg. alpini della div . 
"Cuneense", disperso in R u~sia il 
31 -1-1943. 

Mardegan Pierina, Fanzolo di Vede
lago. per onorare il proprio zio Pozzo
bon Augusto da Vedelago, caporale alla 

~omp. cannoni del 2° regg. alpini del
div . ''Cum.-ense". disperso in Russia 
31 - 1-1943. 

. Bettiol Milan Maria Graz.ia, Pregan
ziol, per onorare il capitano Bottiglioni 
Carlo Sergio da Apuania, comandante la 
43' batteria del gruppo "Val Tagliamen
to" del 3° regg. art. alpina della divisio-

" Julia", decorato di medaglia d'oro 
v .m •• caduto in combattimento a quo-
1430 di Mali Palcies, Val Bencia (Al

bania) il 6-1 -1941. 
forcolin Ferruccio, Cavalese di Tren

to, per onorare il commilitone Rcndina 
luigi da L'Aquila. sottotenente al bat
tagli~ne "Felt re" del 7° Alpini, decora-

di medaglia d 'oro al v.m. - orfano 
Caduto della prima guerra mondiale 
caduto in combatllmcnto a Vendre-

scia (Albania) il 13-2-1941. 
Simioni Angela in Zambon San Polo 

d! P_iav_c. per onorare il propr.io fratello 
Sumoru A~gelo da Ormelle, artigliere alla 
141 balleria del gruppo ''Conegliano" 
del 3° rcgg . are. alp. della div. "JuUa" 
disperso in terra di Russia il 31 -1-1943: 

C~taro Fi_orino. Pregunriol, per ono
rare ti proprio f ratcllo Cestaro Gino ar
tigliere al 3° regg . art. aJp. della div. "Ju
lia", disperso sul fronte del Don (Rus
sia) il 31 -1-1943 . 

Vignati Pic:rino, Busto Arsizio, per 
onorare Guarda Luigi da Miane, alpino 

batt. "Belluno" del 7° regg. della djv. 
"Pusteria", decorato di croce di guerra 

valore militare, trucidato a Passo Ja
cuba (Montenegro) l'J -12-1941. 

Todovcrto Alvise, Cesano Maderno, 
per onorare il proprio cugino Todovcr-

to Guglielmo da Valdobbiadene. alpino 
alla 791 compagnia del batl. "Belluno" 
del 7° rcgg., ~nduto a Shcs i Mal (Albo
nia) il 14-12-1940. 

Segal Gino. Vittorio Veneto. per ono
rare il proprio zio Scgat Luigi, alpino al 
Reparto Servizi della div. "Julia .. , di
sperso in Russia il 17-1-1943. 

Mencghcl Ampelio, Carrara San Gior
gio (Pado\'a) per onorare il proprio fra
tello Mencghcl Silvio da S . Polo di Pia
ve, artigliere alla 141 batteria del grup
po "Conegliano" del 3° rcgg. arl. alp. 
della div. "Julia", cadUlo sull'Ansa del 
Don (Russia) il 19-1-1943. 

Mcncghel Renato, Carrara Son Gior
gio (Padova) per onorare il proprio fra
tello ~fcncghcl Silvio da S. Polo di Pia
ve, artiglic:rc alla 14 11 batteria del grup
po "Conegliano .. del 3c rcgg. art. alp. 
della div. "Julia". caduto sull'Ansa del 
Don (Russia) il 19-1-1943. 

Am1ellin Giuseppe, Frcgona, per ono
rare Ciprian Em1inio da Susegana, alpi
no al 6° reggimento della div. "Triden
tina". caduto in combattimento a Niko
lajcwka (Russia) il 26-1-1943. 

De Bortoli Pio Decimo, Signorcssa di 
Trevignano. per onorare il proprio fra
tello Dc Bortoli Antonio da Cacrano San 
Marco, alpino al reparto comando del 
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bnll. "Fcltre .. cJd 7° reggimento, com
bntlentc sui fronti occidentale, greco, dei 
Balcani e Mon tc11cgro, deceduto u Vnl
dobbiadcnc il 15-3-19.50 per malattia con
tratta in guerra. 

Uorsato Antonio, Signorcssa di Tre
vignano, per onorare il compaesano Vi
sentin Ferdinando caporale al 7° reggi
mento alpini, caduto sul Monte Cimane 
il 31-5-1916. 

Michlelin Andr~a, Signoresso di Tre
vignano, per onorare Cattclan Annibolc 
da Volpago del ~tontello, olpino nl 7° 
reggimento della t.liv. "Pusteria .. dece
duto in prigionia In Germanio il 24-3-
1944. 

Grando Bruno, Slgnoressa di Trevi
gnano, per onon1re il proprio padre, 
Grande Iseo, alpino alla 64• compagnia 
del butt. ''Fcltre'' del 7° reggimento, 
CJ1duto sul Mali Spadarit (Albania) il 10-
3-194 l. 

Bertoldo Jolanda, Padova, per ono
rare il concilladin'J Lanari Astorrc, te
nente al batt. "Vc'lonc" del 6° regg. al
pini, decorato di medaglia d'oro al 
v.m., caduto sul monte Koqkinit (fronte 
srcco-albanese) il 21-J 1-1.940. 
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BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 

USEDCARS 
Alfa Sud bianca L. 4.900.ooo 
BMW 520 metal I izzata L. 2.800.ooo 
Visa Super azzurra L. 4.200.ooo 
Citroen GSA metallizzata L. 4.400.ooo 
CX 2.0 Pallas bianca L. 4.700.ooo 
127 Cabrio rossa L. 800.ooo 
Fiat 128 metal I izzata L. 3.300.ooo 
Fiat 131 bianca L. 1.300.ooo 
SuperMirafiori· - · - - azzurra ........... t. 4.300.ooo 
131 Super bianca L. 7.500.ooo 
Ritmo 75 verde L. 4.800.ooo 
Fiat 132 . . 

gng10 L. 5.900.ooo 
Ford Escort metal I izzato L. 1.500.ooo 
Ford Capri rossa L. 1.300.ooo 
Ford Taunus metal lizzato L. 2.800.ooo 
Taunus Ghia metallizzato L . 4.600.ooo 
Lancia Trevi bianca L. 12.000.ooo 
Ascona metallizzata L. 3.900.ooo 
Ascona metallizzata L. 4.700.ooo 
Ascona bianca L. 5.400.oco 
Ascona metallizzata L. 7.500.ooo 
Manta SR metal I izzata L . 2.200.ooo 
Opel Caravan Diesel bianco L. 6.400.ooo 
Opel Rekord Diesel metallizzato L . 7.500.ooo 
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